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Malattia Vescicolare del Suino 

 
Descritta per la prima volta in Italia (Nardelli, 

1966), poi segnalata a Hong Kong (1971), di 

nuovo in Italia e UK (1972). Successive 

segnalazioni in Cina, Giapppone, Taiwan 

 
In Europa gli ultimi focolai risalgono al 1993 

(Belgio, Spagna), al 1994 (Olanda) e al 

Portogallo (2003, 2004 e 2007) 

 

L’Italia è l’unico Paese in cui l’infezione dal 

1995 è costantemente presente 



1 focolaio ufficiale in Portogallo  nel giugno 2007  
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Agente: virus della famiglia delle         

Picornaviridae, genere Enterovirus,              

correlato al virus umano Coxsakie B5, privo di 

envelope, altamente resistente nell’ambiente e in 

prodotti di origine suina: 

 nelle feci, a temperatura ambiente: 140 gg 

 resiste a refrigerazione e congelamento, a  

 processi di frollatura, affumicatura e 

 fermentazione 

 pH 2 – 12 

 prosciutto 180 gg; insaccati >1 anno      
 

Inattivato 56°C/ 1 h., NaOH, KOH 2%, NaOCl,  

composti iodofori, clorati, glutaraldeide, formolo 



Malattia Vescicolare del Suino 
 

Trasmissione: 

  

 via orale o attraverso lesioni cutanee 

 

 contatto diretto o indiretto con soggetti infetti 

(materiale infettante: vescicole, feci, anche 48 h. 

prima della eventuale comparsa di sintomi) 

 

 ingestione alimenti di origine suina 

 

 Il suino è l’unico ospite naturale, si sono 

registrati rarissimi casi umani in laboratorio 
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Incubazione 2 – 7 gg. 
 

Sintomatologia condizionata dalla patogenicità 

degli stipiti virali circolanti, dall’età, dalla 

pavimentazione. Infezioni pauci / asintomatiche 

sono oggi le più frequenti 
 

Ipertermia (41 °C), vescicole a livello di cercine 

coronario, spazi interdigitali, grugno, più 

raramente cavità orale e capezzoli. Soggetti 

giovani presentano sintomi più rilevanti 
 

Rare forme nervose (atassia, convulsioni, paralisi) 
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 Diffusibilità non paragonabile a quella 

dell’afta 

 

 Mortalità scarsissima 

 

 Morbilità elevata all’interno di soggetti 

appartenenti allo stesso gruppo 

 

 Rari eliminatori di virus nelle feci per 

lunghi periodi (> 14 gg) 
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Diagnosi: 
 

 Materiale:  

 

 Epitelio e liquido vescicolare 

 

 Sangue e siero 

 

 Feci 
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 Diagnosi diretta: 

 

• effetto citopatico in colture 

cellulari, identificazione virale 

tramite ELISA (MAb ELISA per 

valutare variazioni antigeniche fra 

diversi stipiti) 

 

• PCR 
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 Diagnosi indiretta: 
 

• Virus-neutralizzazione 
 

• ELISA 
                                       

Singleton reactors: Circa l’1% dei sieri può 

risultare positivo o dubbio all’ELISA, e va 

ritestato in VN. Animali positivi a ELISA ma 

negativi a VN vanno considerati negativi. 

Capi positivi a ELISA e VN vanno ritestati, 

insieme a soggetti dello stesso gruppo 
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Singleton reactors (anche ai sensi OM 26.7.2001): 

 

- assenza segni clinici in atto e in precedenza 

nell’azienda 
 

- assenza di correlazioni epidemiologiche con 

aziende sieropositive 
 

- assenza di altre sieroconversioni nell’azienda 
 

- assenza di incremento del titolo Ab 
 

- assenza di IgG, anche ad un secondo test 
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O.M. 26.7.01 Piani nazionali di eradicazione e 

sorveglianza della MVS e sorveglianza della PSC 

Regioni accreditate - ricerca Ab: 

 Allevamenti riproduzione, ciclo chiuso > 2 capi: 

 > 12 capi: 12 campioni, annualmente 

 < 12 capi: tutti, annualmente 

 Allevamenti riproduzione, ciclo aperto > 2capi: 

 > 12 capi: 12 campioni, semestralmente 

 < 12 capi: tutti, semestralmente 

 Stalle di sosta: prelievo mensile di un numero di 

campioni di feci corrispondente al numero di box 
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O.M. 26.7.01 Piani nazionali di eradicazione e 

sorveglianza della MVS e sorveglianza della PSC 

Regioni non accreditate (Campania, Calabria) 

Ricerca Ab: 

 in aziende accreditate, come nelle Regioni 

accreditate 

 in aziende non accreditate, 2 prelievi separati 

da un intervallo fra 28 e 40 gg, su un numero di 

riproduttori sufficiente a rilevare con limiti di 

confidenza del 95% una percentuale di soggetti 

infetti  5% 
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O.M. 26.7.01 - Piani nazionali di eradicazione e 

sorveglianza della MVS e sorveglianza della PSC 

 

In caso di singola positività sierologica: 

 

 Sequestro e sospensione qualifica 
 

 Riesame capo positivo e capi a contatto dopo 

almeno 7 gg 
 

 Se il caso rientra nella definizione di singleton, 

macellazione del soggetto e ripristino 

accreditamento dell’azienda  
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O.M. 26.7.01 - Piani nazionali di eradicazione e 

sorveglianza della MVS e sorveglianza della PSC: 

 

 In caso di più sieropositività o non verifica 

condizione di singleton: 
 

• Sequestro azienda 
 

• Prelievo feci da sieropositivi 
 

• Prelievo siero da tutti i riproduttori e da un 

numero di capi all’ingrasso sufficiente a 

rilevare con limiti di confidenza del 95% una 

percentuale di soggetti infetti  5% 
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O.M. 26.7.01 - Piani nazionali di eradicazione e 

sorveglianza della MVS e sorveglianza della PSC: 

 

 In caso di isolamento virale stamping out, 

istituzione zone protezione e sorveglianza (DPR 17. 

5. 1996 n. 362) 

 

 In caso di sole sieropositività, macellazione dei 

riproduttori sieropositivi (entro 72 h., con bollatura 

e destinazione nazionale) e per i soggetti da ingrasso 

sieropositivi, misure concordate con ASL, Regione, 

CERVES, MINSAN 
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 Riaccreditamento aziende: 
 Se con capi sieropositivi: esame con esito favorevole 

di sieri prelevati almeno 28 gg dopo l’ultimo prelievo 

su un numero di riproduttori sufficiente a rilevare con 

limiti di confidenza del 95% una percentuale di capi 

infetti  5% 
 

 Se in Zone di Protezione: esito favorevole di 2 prove 

separate da almeno 28 e non oltre 40 gg su un numero 

di capi sufficiente a rilevare con limiti di confidenza 

del 95% una percentuale di capi infetti  5% 
 

 Se in Zone di Sorveglianza: esito favorevole di 1 

prova su un numero di capi sufficiente a rilevare con 

limiti di confidenza del 95% una percentuale di capi 

infetti  5% 
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Ripopolamento aziende in cui si sia 

effettuato lo stamping out non prima di 28 

gg dalle disinfezioni, tramite l’impiego di 

animali sentinella (allevamenti all’aperto) 

oppure vincolato ad un controllo clinico e 

sierologico e al divieto di uscita per 60 gg 
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Decisioni 2005/779/CE e 2007/9/CE 

Da Regioni non accreditate suini possono essere movimentati 

verso Regioni accreditate solo se provenienti da aziende 

accreditate da almeno 2 anni in cui 

 non si sono verificati casi di malattia negli ultimi 60 gg in 

un raggio di 10 km2 
 

 non sono stati introdotti nell’ultimo anno suini da 

aziende in cui siano state riscontrate sieropositività 
  

 sono effettuate prove sierologiche su un campione (5% 

prevalenza; 95% c. l.) 20 – 30 gg prima della spedizione,  

10 gg prima se diretti a un macello 
 

 prove sierologiche nell’azienda di destinazione su un 

campione (5% prevalenza; 95% c. l.) almeno 28 gg dopo la 

spedizione  
 

 trasporto in veicoli autorizzati, sigillati, con preavviso di 

almeno 48h a AUSL di destinazione 

 









Malattia Vescicolare del Suino Focolai ufficiali in Italia (1996 – 2008) 

ANNO FOCOLAI SUINI DISTRUTTI 

1996 5 600 

1997 16 31142 

1998 25 51140 

1999 16 24741 

2000 5 174 

2001 11 888 

2002 171 9575 

2003 31 2213 

2004 125 6359 

2005 13 836 

2006* 51 83317 

2007 89 69602 

2008 65 16957 

2009 20 2109 

2010 4 60 

2011** 23 n.d. 

*8 focolai in Veneto 

(1 VR, 1 VI, 1 VE, 5 

PD); 

 

 

 
 

 ** al 12.12.2011 



* 

Nel 2013, al 14 ottobre, 1 focolaio (Calabria) 







Decreto Regione Veneto 

15.11.2006 

Istituzione zone di 

Sorveglianza e 

Protezione per Malattia 

Vescicolare del Suino 













EFSA opinion on SVD (SCOFCAH, 07.05.2012) 
 

 

Request for a scientific opinion on Swine Vesicular 

disease (SVD) 

  

•Differential diagnostic with FMD 

 

•Epidemiological situation/impact for AH 

 

•Proportionality of current measures 

 

•Notifiable diseases (swine) 

 –SVD –OIE list A –swine diseases 

  •Enterovirus, Picornaviridae 
 














